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I
talia, ritrova la capacitàdi indi-
gnarsi. Di riscoprire il merito e
di dire basta alle scorciatoie. È
il grido-appello del senatore

Gerardo D’Ambrosio (Pd), capo
del pool diMilano ai tempi diMani
Pulite. Questa intervista inizia un
viaggio tra alcune voci significati-
ve del Paese nel tentativo dimette-
re a nudo l’Italia paese dei favori.
Senatore D’Ambrosio, la corruzione
è tornata o non è mai andata via ri-
spetto agli anni Novanta?

«C’è stato un attimo di pausa quan-
do i burocrati hanno avuto paura
delle inchieste della magistratura.
Era il 1992, avevamo arrestato Ma-
rio Chiesa. La pausa è durata un pa-
io d’anni, circa...».
Poi cosa è successo?
«Ècominciata l’operadidelegittima-
zionemoltoviolenta contro lamagi-
stratura. E piano piano il sistema
della corruzioneha ripresoa funzio-
nare. E non si è più fermato».
Quando dice burocrati cosa intende?
«I tecnici, quelli che lavorano negli
uffici pubblici, degli enti locali, dei
ministeri. Sono loro che preparano i
contratti, i bandi delle gare d’appal-

to e poi mandano alla firma dell’as-
sessoreodelministrodi turno. I poli-
tici da soli non si possono corrompe-
re. È il burocrate che decide, spesso,
achidare l’appalto, senza la suacom-
plicità è più difficile corrompersi».
Che differenza tra la stagione di Mani
Pulite e oggi?
«Allora era un sistema: ogni appalto
doveva rendere ed essere funziona-
le al finanziamento dei partiti».
Oggi?
«Oggi la corruzioneèmenounsiste-
mama è altrettanto unprincipio. E i
politici si corromponopermoltome-
no. I ruoli sembrano invertiti: la pri-
ma mossa è degli imprenditori che

si rivolgono ai burocrati che poi fan-
no da intermediari con i politici. I
soldi non vanno più al partito come
strutturamaal singoloper la campa-
gna elettorale che poi a sua volta
può ricambiare il favore in vari mo-
di: la consulenza e l’incarico al pro-
fessionista, il postodi lavoro,unaga-
rad’appalto costruita sumisuraaffi-
data con ribassi pazzeschi recupera-
ti poi con le varianti in corso d’ope-
ra,qualche finanziamento. I vantag-
gi che può dare chi è al potere sono
enormi».
L’Italia dei favori, appunto. Di recente
il Parlamento ha approvato, con i voti
della maggioranza, la norma per cui
saranno dati a trattativa privata gli ap-
palti fino a 500 mila euro, circa il 34%
dei cantieri aperti nel paese.
«È la fine della trasparenza. In que-
sto modo gli appalti diventano uffi-
cialmente e legalmente merce di

scambio tra il politico e il privato».
Secondo l’ultimo Rapporto del Com-
missario Anticorruzione, abolito dal
governo Berlusconi, le denunce dimi-
nuiscono mentre avanza il sommer-
so. Perchè?
«La corruzione è un reato che giova
a tutte e due le parti. È sbagliato
aspettarsi denunce. Ai tempi di Ma-
ni pulite noi non abbiamo avuto de-
nunce. Ci aiutò il nuovo codice che
prevedeva la possibilità di indagare
una persona senza informarla».
Promettere incarichi in cambio di un
appalto, trattare direttamente con il
privato il destino di un’area diventata
abitabile, tutto questo è corruzione?
«È una corruzione di tipo diverso.
Non si danno i soldi ma si scambia-
no favori reciproci. È il sistemadelle
raccomandazioni. Ricordiamoci
che la raccomandazione toglie la
prevalenza del merito e rovina la
competitività sana. Come il sistema
delle tangenti ha rovinato il sistema
delle imprese, adesso si rovinano
quelli chehanno ilmerito.Così il pa-
ese può solo regredire».
Pdl e Lega avrebbero trovato l’accor-
do sulle intercettazioni limitandole ai
reati più gravi ed escludendo quelli
contro la pubblica amministrazione.
Senza questo strumento la magistra-
tura può combattere la corruzione?
«Senza le intercettazioni Mario
Chiesa avrebbe patteggiato e sareb-
be finita lì. Le intercettazioni resta-
no il miglior strumento di indagine.

Chi è al potere distribuisce
vantaggi enormi: incarichi
consulenze, lavoro. E per
molti i favori sono se non
un sistema, un principio
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L’ex magistrato, senatore Pd «Quello di oggi è un sistema basato sui favori tra politici
in cerca di voti, burocrati che mediano e cittadini in cerca di scorciatoie. È la fine del merito»

«La corruzione ci impoverisce
può salvarci l’indignazione»
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